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LE ULTIME ELEZIONI 


Le elezioni del giorno 48 non riu- 
scirono meno; favorevoli .al partito li- 
berale di quelle del 3.. Soltanto gli e- 
lettori di Varazze non reputarono op- 
portuno di ‘staccarsiì dalla parte retriva, 
e come nel primo scrutinio avevano 
nominato-il. conte Solaro della Margarita 
così nel, secondo elessero il conte. Co- 
sta. della Torre. 

Pareva ‘che ‘il conte Della Torre, 
battuto a Carmagnola, non avrebbe più 
dovuto .trovar collegio, che volesse 
sceglierlo. a suo. rappresentante, per- 
chè nel.partito clericale :è senza con- 
testazione ‘uno degli uomini meno in- 
fluenti; ma appunto per la niuna im- 
portanza politica del conte Della Torre, 
noi non siamo dolenti della sua ele- 
zione; e se gli elettori di Varazze cre- 
dono di esser bene rappresentati , tal 
sia di loro;' noi non compiangiamo la 
loro cecità. 

Parecchi de’ principali oratori del 
partito liberale, che non avevano trion- 
fato nello ‘scrutinio del 15 novembre, 
sono ora rientrati alla camera, Non 
solo la maggioranza ha accresciuta la 
sua forza. numerica; ma ha altresì au- 
mentata. la. sua forza morale , nove- 
rando di nuovo fra’suoi membri coloro, 
ch’era avvezza a riguardare come so- 
lerti e valenti propugnatori de’principii 
politici a cui s’informano le sue deli- 
berazioni. 

Il risultato delle elezioni parziali ha 
corretto e riparato il male che pro- 
dotto. avevano le elezioni generali. Fu 
effetto di cangiamento ‘avvenuto nella 
pubblica opinione, o di scoraggiamento 
della parte clericale? 

Nè l’uno, nè l’altro. Gli elettori. li- 
berali. rimasero. stupefatti... dell’ esito 
delle elezioni. del. 415 novembre. Essi 
non sognavano neppure tanta opero- 
sità ‘è tanta disciplina nè’clericali, non 
avverlivano i nemici onde erano cir- 
condati, e soltanto dopo che le .ele- 
zioni. furono. note, compresero di es- 
sersi lasciati infinocchiare. Altro che 
protesta contro la politica del go- 
verno! Le, elezioni generali furono in 
parte una sorpresa, e le- elezioni par- 
ziali una protesta contro quella sor- 
presa. 

L'opinione pubblica non è cangiata, 
non-si è menomamente modificata; ma 
gli elettori liberali, appresero da’ cleri- 
cali la disciplina, respinsero le candi- 
dature dubbie, si accordarono dove’ 
lottavano due candidati‘ appartenenti al 
loro partito, ed opposero quasi ovun- 
que al candidato clericale un sol.can- 
didato liberale. Quest’ era -la sola via 
che li conducesse alla vittoria e ve li 
condusse. 

I clericali dal canto loro non si sco- 
rarono, nè desistettero dal loro .pro- 
ponimento. .V'ha collegio nel quale 
non abbiano presentato il loro candi- 
dato, non facendone però conoscere il 
nome che il giorno delle elezioni ? 

La discussione intorno alla parteci. 
pazione. del clero nelle elezioni gene- 
rali e la deliberazione dell’ inchiesta 
non hanno menomamente scoraggiati ì 
clericali. Questi si appoggiarono anzi 
alla dichiarazione del presidente del 
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consiglio, che ammetteva come legit- 
tima quella intervenzione, ed abbiamo 
veduto. il vescovo d'Ivrea farsene forte 
nell'epistola ‘al conte Cavour, la quale 
cadde si presto nell’obblio. 

Ma importa di osservare che sarebbe 
erroneo e pericoloso il dare alla rico- 
gnizione del diritto del clero di inter- 
venire nelle elezioni, un significato 
largo ed esteso. Il clero, come clero, 
non può nè dee partecipare alle ele- 
zioni. Soltanto gli ecclesiastici, come 
cittadini, forniti delle qualità richieste 
ad esercitare i diritti elettorali, pos- 
sono adoperarsi nel modo che credono 
migliore pel trionfo de’ candidati del 
loro partito, purchè non si valgano di 
minacce ed intimidazioni, vale a dire, 
di Fiano spirituale. 

iò che non si può consentire all’ec- 
clesiastico come cittadino, tanto meno 
può esser lecito al clero come ordine. 
Chi vorrà sostenere esser lecito al clero 
di scendere nella lizza elettorale, come 
clero, come ordine sociale? La camera 
dei deputati rappresenta il paese, non 
i differenti ordini sociali. Le leggi non 
riconoscono ordini o classi o caste: 
tutti i cittadini sono uguali, e dinanzi 
allo statuto non v'è ordine, nè di clero, 
nè di aristocrazia, nè -di popolo. Se 
mai si menasse buona la dottrina che 
il clero può come ordine intervenire 
nelle elezioni, si ritornerebbe agli an- 
tichi parlamenti, e lo statuto. sarebbe 
falsato e la camera cesserebbe d’essere 
l’espressione. libera " ed indipendente 
dell'opinione, dei voti e dei desiderii 
degli elettori. 

l ministero; qual. rappresentante di 
un sistema, politico,,. fece conoscere i 
suoi candidati. Noi preferiamo che, il 
ministero faccia palesemente noti i suoi 
candidati, anzichè li sostenga nel se- 
greto; ma esso non dee far di più. 

Quegli che pretendono il ministero 
se ne stia colle mani alla cintola e 
lasci i clericali agitarsi, sono di un’in- 
genuità infantile, poichè non vale l’af- 
fermare che il partito ministeriale la- 
vora per lui. Sciolta la camera, si può 
riguardar come scomposto: il partito, 
di cui il ministero è la più alta espres- 
sione. Se questo partito non è più 
ordinato, come può agire per ri- 
comporre la maggioranza? E se. agisce, 
chi non s’accorge esser. l’inerzia del 
ministero una semplice finzione? 

Ma d’altra parte non si dee accettare 
la teoria di coloro i quali sostengono 
aver il ministero il diritto di adoperare 
tutti i mezzi di cui dispone per pro- 


‘muovere il trionfo dei proprii candidati. 


Una teoria così esagerata prevalse in 
Francia e fu causa di mali \irrepara- 
bili. Essa tende, a formare una rappre- 
sentanza artificiale, a sostituire un’opi- 
nione fittizia alla vera opinione pub- 
blica, a metter in contraddizione il 
paese .legale. cogli intendimenti delle 
popolazioni. 

l ministero respinge, siam persuasi, 
questa «teoria, perchè al ministero im- 
porta ‘di’ conoscere schiettamente le 
brame e le tendenze della società e lo 
stato della pubblica opinione. 

I dibattimenti che furono suscitati 
alla camera intorno alle. elezioni del 
giorno 3 febbraio, provarono. come il 
ministero fosse contrario alla; teoria 
menzionata; ma è necessario di ripu- 


te Domeniche, 
al messogiorno. 


diarla solennemente dai liberali, per le 
conseguenze che potrebbero dedurne 
I retrivi, i quali mon mancherebbero 
di risuscitarla, se riuscissero ad afferrar 
le redini del potere.... 

Noi combatteremo sempre perchè le 
elezioni riescano liberali; ma le vo- 
gliamo in pari tempo ‘sincere, aliene 
i da pressione così governativa come 
clevicale. Se sono sincere non possono 
non essere costituzionali e liberali, 
perchè costituzionali. e liberali sono 
pressochè tutti gli elettori. 


——_ nc om 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Il ministro delle finanze presentò in oggi alla 
camera quattro schemi di legge. I due primi 
| riassumono il bilancio passivo ed attivo, il terze 
contempla il prestito di quaranta milioni, l’ul- 
timo il selito prestito alla cassa ecclesiastica 
per i sussidii al clero di Sardegna. 

All’annunziarsi del terzo schema abbiamo 
sentito alcuni deputati sedenti alla destra a 
gridare chi, ahi, ma questi lamenti non si udi- 
rono quando s’intese il titolo dell’ultimo. Segno 
evidente che per quei signori deputati sono a 
deplorarsi i danari spesi nelle grandi opere 
pubbliche dirette ad aumentare i comodi dei 
cittadini e la difesa dello stato e non già i 
danari dati in sussidio ad un clero la cui ric- 
chezza scandalosa maravigliò a buon diritto tutta 
l'Europa civile. De gustibus 

Mentre poi la camera era giustamente preoc- 
eupata di queste importanti comunicazioni ed 
anche per la gravità delle notizie che ci giun- 
gono dall’estero, l’on. dep. Boggio, prendendo 
occasione di una proposta di legge per i sussi- 
dii da darsi alle scuole tecniche e speciali che 
era in discussione, venne dimandando perchè 
non sì trattasse della libertà dell’insegnamento 
promessa l’anno scorso coll’adozione dell’emen- 
damento Michelini. Affè di Dio-che l’on. Boggio 
scelse bene il momento per convitare la camera 
ad un tal pasto! Ha essa ben altro pel capo. 

Del resto la proposta di legge per sussidi 
alle scuole speciali non poteva incontrare op- 
posizioni di massima e non neincontrò infatti 
nè in seno della commissione, nè in seno della 
camera. Vi furono fatte delle eccezioni di det- 
taglio che-i lettori possono scorgere nel rendi” 
conto della seduta. 


ORDINAMENTO 
DEL SERVIZIO CONSOLARE 


Il progetto di legge per un nuovo ordina- 
mento del servizio eonsolare stato presentato 
dal ministro per gli affari esteri nella tornata 
del 18 gennaio fu, tanto pel suo generale con- 
cetto, quanto per i principii a cui è informato, 
bene accolto dagli uffizii della camera, ma fu 
in generale esagerata la gravità della spese cui 
esso darà luogo. 

Noi che abbiamo attentamente esaminato 
quel (progetto e nel suo complesso e nelle sue 
singole disposizioni e-nei suoi risultati, credia- 
mo dover esperre l’ opinione che ce ne siamo 
formata. 

Il progetto è diviso in tre titoli; il primo 
tratta dell’ Ordinamento del personale consolare , 
il secondo delle Attribuzioni dei conisoli, ed il 
terzo dei Diritti di cancelleria ed altri dovuti 
per gli atti a farsi nei consolati. L'argomento 
di ciascuno di questi tre titoli è talmente dî: 
verso, che i medesimi si possono considerare 
come tre distinti progetti di ‘legge. Merita 
quindi lode l' amministrazione, la ‘quale, non 
curarido.i motivi che potevano consigliarle di 
presentare a diverso intervallo la ‘parte che ri- 
flette l’ ordinamento del personale da quella 
che tratta delle riforme della tariffa, preferì di 
presentare al parlamento un compiuto sistema 
di leggi relative al servizio consolare. 

L'impossibilità in cui è la Sardegna di man- 
dare consoli stipendiati in tutti i p@esî in cui 
il commercio marittimo nazionale abbisogna di 
protezione, rendeva necessario il sistema adot- 
tato dal governo, quello cioè di' distinguere il 
personale dei' consolati in due categorie, l’una 
di agenti regii sudditi e stipendiati, e l’altro di 
agenti. locali‘ che' possono esercitare il com- 
mercio. Anche il regolamento del 1835 distin- 
gue-in* due categorie î consoli ed i consolati 
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Alla prima appartengono gli uffitiali e gli ‘uffizi 
consolari di Africa e Levante, alla seconda‘ gli 
ufliziali e gli uffizi consolari. negli altri’ paesi. 
Ma in fatto vi sono tre classi di consoli, cioè 
quelli addetti ai cousolati di prima categoria, 
quelli destinati ai consolati di seconda categoria 
e provvisti di annuo assegnamento; e quelli 
finalmente addetti a consolati di seconda ‘cate- 
goria godenti solamente di una parte dei pro- 
venti consolari. 

Il progetto ora presentato dal governo ‘fa 
cessare quest’anormalità distinguendo il perso- 
nale consolare: in due categorie senza tenér 
conto del luogo in cui esso risiede. Qu 
consolati, non sì stabilì differenza alcuna. 

Stabilita la distinzione degli ufficiali conso- 
lari in due categorie, è importante di cono- 
scere su quali norme si debba procedere per 
decidere a quali consolati debbasi destinare 
personale di prima categoria e quali di essi 
possano essere affidati alla direzione di agenti 
di seconda categoria. Il governo dice nella sua 
relazione che « ha reputato utile e conveniente 
« di destinare ufficiali inviati e provvisti di 
« stipendio a quei consolati soltanto che per la 
« loro importanza politica o commerciale ri- 
« chiedono la costante opera di persone, le 
« quali abbiano sufficiente corredo di dottrina 
« per compiere con sordisfazione del paese le 
« svariate e spesso difficili funzioni. del loro 
c ufficio. » rs 

Coerentemente a ‘queste norme giudicò con- 
veniente che sia destinato personale stipendiato 
ai consolati designati nella tabella B, e pro- 
pose l'assegnamento locale per ventiquattro 
consoli e per venti vice-consoli. Ufficio della 
camera sarà quello di esaminare se per tutti 
i posti consolari nella tabella predetta nomi- 
nati vi siano ragioni bastevolmente gravi per 
consigliare al paese il sagrifizio della spesa 
proposta. 

Noi crediamo che il governo in questa ma- 
teria sia proceduto con molta circospezione, è 
vedremmo anzi con soddisfazione che ad altri 
consolati, specialmente in Italia, come se ne 
fece la mozione nella camera dei deputati nel- 
l'ultima sessione della passata legislatura, fosse 
destinato personale di carriera. 

Confrontando le propuste del governo colle 
condizioni attuali dei consolati, vediamo da una 
parte che non furono compresi nella tabella i 
consolati di Trieste e di Salonicchio, la dele- 
gazione. consolare al Cairo, e l'agenzia cem- 
merciale di Milano, pei quali, tutti è attual- 
mente portato in bilancio un assegnamento.— 
È nostro avviso che si possa. provvedere me- 
diante l’opera di un console locale 0 di un de+ 
legato conso)are alle esigenze del nostro come 
mercio e delle ‘nostre popolazioni a Trieste, a 
Salonicchio ed al Cairo, ma non possiamo es- 
sere d'accordo col governo sulla convenienza 
di sopprimere l'agenzia commerciale di Milano, 
quando nen vi sia altro motivo. che quello di 
economizzare poche migliaia di franchi; per 
quanto. siano circoscritte le attribuzioni del 
nostro agente commerciale a Milano, per quanto 
sia disconosciuta la sua qualità ufficiale, l’opera 
sua può essere in molte circostanze di tale 
utilità da compensare largamente. la spesa. del 
suo mantenimento. 

Vediamo dall'altra parte che si propone l’as- 
segnamento locale e la destinazione esclusiva 
di personale di carriera ai consolati di Buenos- 
Ayres, Rio Janeiro, Nuova York, Montevideo, 
Tolone, Barcellona e Gibilterra, arie 

I consolati di Rio Janeiro, Nuova York e 
Buenos-Ayres sono, secondo le discipline pre- 
senti, posti sotto la direzione degli agenti di- 
plomatici accreditati presso i governi del Bra- 
sile, degli Stati Uniti e presso la confederazione 
del Paranà e la Repubblica orientale. Questi tre 
agenti, che hanno pure la qualità di consoli 
generali, percepiscono in complesso sulla cate- 
goria Personale. delle legazioni lire 66,000. per 
stipendio ed assegnamento, oltre ai proventi 
conselari che dividono col vice consale e col 
cancelliere, a tenore dell'articolo 57 del regola- 
mento del 1835. Col proporre sulla tabella B 
un assegnamento locale per i consoli e vice 
consoli nelle tre capitali menzionate, il governo © 
palesa la sua intenzione di seguire i suggeri- 
menti, che altra volta gli furono dati, di -de- 
stinare ufficiali appartenenti al personale con- 
solare in quei paesi dove la somma delle cose 
nostre riflette il commercio anzichè la- politica. 
Questi’ uffiziali consolari, che saranno nel tempo 


— vederanno disettamente ed in. persona all’an- 

. damento .del consolato e saranno nel compito 

loro coadiuvati -da appositi viceconsoli di car- 

riera, mentre attualmente, tolta la persona del- 

l’agente diplomatico, gli uffiziali subalterni sono 

agenti locali. Questa innovazione riuscirà senza 

| dubbio di vantaggio agli interessi del com- 

mercio nazionale in quei paesi. Un uffiziale 

consolare sarà sempre lieto di compiere qualche 

funzione politica, mentre invece un agente di- 

plomatico difficilmente vorrà addentrarsi nelle 

cose consolari, estranee d'altronde a’suoi studii. 

1 consolati, di Montevideo, Tolone, Barcellona 

sono attualmente solito .la direzione . di agenti 

locali; quello, di Gibilterra è affidato ad un uf- 

fiziale di carriera, il quale. però non gode di 

‘alcun stipendio od. assegnamento e percepisce 

i proventi del. consolato. Noi crederemmo di 

abusare del. tempo dei nostri lettori entrando 

a discorrere in disteso sulla convenienza di 

ere. uffîziali consolari di prima categoria a 

HM video ed. a Tolone. Montevideo è capitale 

di.un paese dove si volge d’ordinario la mas- 

sima parte dei nostri emigranti. La nostra ma- 

rina ha famigliari quelle acque , il commercio 

di, cabotaggio sul Plata e suoi affluenti è fatto 

«quasi esclusivamente da marinai sardi , il nu- 

amero dei regii sudditi dimoranti a Montevideo 
«supera di molto i diecimila. ) i 

da Polone è città posta a. pochi passi dalla 

ontiera, il R. consolato n'è utilissimo in li- 

i sea i pdl ‘molte migliaia di sardi vi ri- 

siedono, e la nostra marina frequenta non poco 

i varii porti situati nel suo distretto. 

 Eguali motivi, sebbene di minore gravità, 

‘militano er dimostrare la ragionevolezza delle 

ATO fatte dal governo quanto ai conso- 

ti di Gibilterra e di Barcellona. È nota a tutti 

è frequenza dei disastri che succedono nello 

stretto di Gibilterra. Se la protezione dei con- 

‘soli è utile in ‘ogni circostanza, essa è assolu- 

tamente necessaria in occasione di naufragi, 

‘di’salvotaggi e di avarie. Quindi la convenienza 

di avere a Gibilterra un console che non es- 

È o' distratto da altre cure, possa consacrare 

‘tuttà l'opera sua a vantaggio ed a sollievo dei 

legni ‘è dei matinài {colpiti da infortunio. [Si 

aggiunga che la spesa del mantenimento del 

console non sarà grave, visto che la rendita 

normale del consolato supera le lire 40,000. 

' Quanto ‘al'consolato di Barcellona, crediamo 

che tale ne sia pure l'importanza da rendere 

desiderabile che venga affidato ‘a personale di 

prima categoria. A Barcellona abbiamo gran 

numero di nazionali ,. ma .le nostre rela- 

zioni commerciali che erano con quella piazza 

molto frequenti, caddero dopo che la. Spagna 

pol l'importazione dei cereali è riconobbe 

dipendenza delle sue colonie dell'America 

del sud. Non puossi però contestare che esse 

sono invia di aumento, come lo dimostrano i 

roventi.consolari, che superarono nel 1856 le 

lire 16,000. Vuolsi inoltre considerare che il 


consolato di Barcellona ha dodici delegazioni 
consolari sotto la sua dipendenza e ‘che  sa= 
rebbe l’unico che avremo nella Spagna, il quale 
sia'coperto da personale «i carriera. 
‘ Tutti gli altri conisolati, pei quali si propone 
un ‘assegnatiento locale, ne sono pure attual- 
mente: provvisti : se si eccettuano quelli che 
sono stabiliti nei paesi del Levante od in Bar- 
beria, la loro rendita annuale è più che  suf- 
ficiente per compensare il sacrifizio che essi 
costano al paese. Sono passivi per le finanze i 
consolati di Alessandria, Tunisi, Tangeri, Smirne, 
Bayrouth e Galatz, ma nessuno certo, che co- 
nosca quanta sia l’importanza e la' necessità dei 
consoli in quei paesi, dove esercitano piena giu- 
isdizi Rapa regii sudditi e dove è perma- 
te il bisogno della lor protezione consiglierà 
I, 


do 


zion 
pri ad affidar alla direzione di agenti lo- 
in parent ‘coperti da funzionari stipendiati 
i ‘regii ft: 18 è 


immeércianti, quei consolati che furono 
iì sud 


Come saprebbero i negozianti nazionali o 
‘stranieri. interpretare. ed. applicare le patrie 
leggi civili e penali? ,. 

Dopo aver esposte le considerazioni per cui 
noi crediamo che le proposte del governo ab- 
biano fondamente nell’utilità del ‘paese, non 
sarà inopportuno dimostrare come siasi in ge- | 
nerale ‘esagerata. la gravità della spesa deri- 
venia dall'ordinamento. disegnato del perso- 
nale.i;zaze i 
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accreditati. come incaricati d'affari, prov- 


Mediante questo ‘aumento di spesa, il nu- | 
mero dei consoli di carriera che attualmente è | 
di 49, sarà portato a 24, saranno provvisti di 
vice consoli di carrìera venti consolati, e ver- 
ranno devoluti all’erario sotto deduzione della 
tenue quota di cui all'art. 5° del progetto di 
legge, i proventi dei consolati di Buenos-Ayres, 
Rio Janeiro, Nuova York + Barcellona; Gibil- 
terra, Tolone e Montevideo, i quali proventi 
cadrebbero a totale vantaggio del personale se, 
accettandosi le altre riforme proposte nel pro- 
getto, si lasciassero tuttavia i consolati pre- 
detti nelle condizioni in cui ora si trovano. 

Questi proventi, che secondo le proposte del 
governo spetteranno all’erario, ascendono a 
lire 53,347 50. Ora diffalcando questa somma 
dalle lire 94100 l’aumento della spesa viene 
ad essere ridotto a lire 38,752 50. 

Il sacrificio parrà lieve se si considera che 
con sì modica somma si potrà dare un ordi- 
namento stabile al personale dei consolati e si 
potranno destiinare ufficiali di prima /categoria 
a sette dei più importanti consolati, i quali 
sono ora in tutto od in parte sotto la dire- 
zione di agenti locali. Questi ufficiali, regii 
sudditi, non distratti da altre occupazioni e 
dotati delle cognizioni che si richieggono a per- 
correre la carriera dei eonsolati, potranno, sia 
col ricevere atti notarili, sia con attendere co- 
stantemente alle incombenze della loro carica, 
accrescere a beneficio dell’erario nora solo, ma 
anche a vantaggio dei nazionali il prodotto dei 
loro uffizi e non vincelatt da impegni o da 


soggezione verso l'autorità locale, saranno in 
grado di accordare in ogni occorrenza al com- 
mercio ed ai regii sudditi la protezione loro 
necessaria. Per quanto sia ‘stimato e conside- 
rato un console negoziante o suddito locale, 
per quanto egli sia animato dal desiderio di 
rendersi utile al paese, che lo ha nominato, 
non è possibile che in ognì circostanza egli 
mostri nella difesa degli interessi e delle per- 
sone de’nazionali, quell’energia che è soventi 
desiderabile per rendere la protezione ef- 
ficace. 

Sarebbe quindi far torto al buon senso della 
camera il supporre che per risparmiare la mo- 
dica somma di lire 38,752 50, essa sia per ri- 
cusare la sua sanzione al proposto ordina- 
mento dei consolati. 

Passiamo ora ad esaminare i risultati finan- 
ziarii delle riforme che riflettono la. tariffa. 

Il prodotto brutto dei consolati nel 418541 fu 
il seguente: 

Per diritti sul 

tonnellaggio L. 
Id. per atti rela- 

tivi alla navi- 

gazione » 
Id. atti notarili 
ed altri » 


174,569 12 


37,055 27 


202,933 47 


415,057 86 


Totale. L. 415,057 86 


Secondo le ri- 

forme proposte, il 

prodette dei con-* * 

solati è calcolato 

come segue: 

Per diritti di spe- 
dizione o ton- 
nellaggio . L. 

Id. per atti re- 
lativi alla na- 
vigazione . >» 

Id. per altri di- 
ritti diversi » 


10,1755 35 


56,168 50 
201,935 04 


Totale L. 359858 86 


359,858 86. 


Differenza in meno IL. 55,199 


Evvi cioè sui di- 
ritti di tonnel- 
nellaggio unadif- 
ferenza in meno 
di L. 

Sui diritti per alti 
relativi alla na- 
vigazione una 
differenza in più 
di dicono 

Sui diritti dovuti 
per altri atti di- 
versi, una diffe- 
renza in meno 
di. L. 


72,813 77 


L. 18,613 23 


998 46 


La diminuzione ‘risultante dalla muova ta- 
riffa sarà adunque diL. 55,199, e questa per 
la massima parte cade a vantaggio della ma- 
rina del commercio. Ma in questa cifra sono 
contemplate L. 13,400 75, cui ammonta la ri- 
duzione dei diritti sui passaporti stata già san- 
zionata con legge del 49 luglio 1857 e quindi 
la diminuzione dipendente dal progetto di 
legge ora presentato si riduce a L, 41,798 25» 


Ma questa diminuzione non cade unica: 
camente asdetrimento delle gfiuanzé& ponendo 
in confronto l’introîto fattosi nel (4851 con 
quello che si farà applicando la ‘tariffa pro- 
posta e le riforme nel personale, sì avrà sola- 
mente una differenza in meno di L. 9,510 13, 


è ciò in conseguenza dell’incameramento dei 
proventi consolari che dipendentemente all’au- 


mento del personale di carriera saranno devo- 
luti all’erario. 


Se poi si considerano nel merito le singole 


disposizioni della tariffa progettata, non si può 
a meno di approvare le riduzioni che riflettono 


la tassa proporzionale sul tonnellaggio. La ta- 


bella n° 4, chiaramente dimostra come questa 
tassa sia presso di noi assai più grave di quella 
che in casi identici si paga dalla maggior parte 
dalle marinerie straniere. L'opinione di chi 
crede che la marina del commercio abbia a 
sopportare le spese dei consolati, a suo princi- 
pale vantaggio instituiti, è fondata se si consi- 
dera in astratto, ma è manifestamente erronea 


se sì considera nella sua applicazione e nelle 


sue conseguenze.Scopo della camera deve essere 
quello di porre la marina nel caso di poter 
affrontare la concorrenza colle marine straniere; 
ora come mai potrà essa lottare nel buon prezzo 
dei noli se essa è gravata di tasse a. cui non 


sono le altre soggette? 

» Quanto agli altri diritti, sia per gli atti relativi 
alla navigazione, che non riflettono diretta- 
mente gli armatori, sia per gli atti notarili ed 
altri atti di cancelleria, è nostro avviso che pos- 
sano essere senza detrimento ‘aumentati, ed in 
ciò speriamo di aver assenziente il governo, il 
quale non farà certamente difficoltà ad accet- 
tare proposte, le quali intendano a diminuire 
l’aggravio delle finanze dello stato senza pre- 
giudizio del pubblico interesse. 


4Aispaccì elettrici pr. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 22 

Londra, 24. S. M. la regina ha accettato la 
demissione di lord Palmerston e dei suoi col- 
leghi. 

Lord Derby ha accettato l’incarico di formare 
un nuovo gabinetto. 


Il generale Campbell ha battuto i ribelli 
presso Futtyghur; aspetta il treno d'assedio 
per marciare sopra Oude con tutte le forze di- 
sponibili. Il generale Tartare e il governatore 
Yeh, travestiti, furono presi e mandati prigio- 
nieri a bordo del!'/nflexible. 

urtcmnir——P__rPr rr 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese pubblica un R. de- 
creto colla data del 23 dicembre 1857, con cui 
è approvato il regolamento concernente |’ ac- 
certamento catastale dei beni fondi. 


FATTI DIVERSI 

Lavori parlamentari. — Gli uffizi della 
camera hanno già incominciato a discutare la 
legge sulla stampa; ma non passarono ancora 
alla nomina dei singoli commissari. In generale 
si ricenobbe necessario di emendare le espres- 
sioni della legge per meglio determinarne il si- 
gnificato e circoscriverne gli effetti. Tre uffici 
deliberarono di attendere, prima di prendere 
una deternainaziene, la comunicazione dei do- 
cumenti ‘diplomatici che vi si riferiscono. 

Cadavere. Ancora questa mattina trovasi 
esposto il cadavere della donna colpita da apo- 
plessia fulminante il giorno 417 davanti alla 
farmacia Dionisio in via di Porta Nuova, di 
cui abbiamo fatto cenno ieri. La sua età ap- 
parente è di oltre 60 anni, e veste abiti da 
contadina. (Staff.) 


Furti ed arresti. — Genova, 21 feb- | 


braio. Ieri presentavasr-ad. una bottega di ore- 
fice (del sig. Risso.ci dicono) un giovinastro di- 
cendo volere comperare un anello e indicava 
quale. Appena aperta la vetrina il finto compra- 
tore impugna una quantità di anelli e fugge. 
Raggiunto tosto, fu censegnato ai carabinieri e 
trodotto in carcere. 

‘ — Verso le 8 3/4, sulla piazza di S.Giorgio e 
precisamente sotto il fanale che è all’ angolo 
della tipografia dellaGazzetta di Genova, tin gio- 
vine M. di Ovada era aggredito da uno che 
quasi riusciva a strappargli l'orologio. Gridò e- 
gli al ladre e l'aggressore dessi alla fuga , ma 
fattesi dietro a lui diverse persone riescivano 
a fermarlo, coll’ intervento specialmente di un 
molosso (bull-dog) che vedendo fuggire il ladro 
gli si portò innanzi e ne arrestò la corsa. 

Preso in mezze da alcuni coraggiosi fu tra- 
scinato malgrado la sua resistenza al vicino 
corpo di guardia della banca nazionale dove le 
guardie di P. S. avvisate vennero dopo un 
buon quarto d'ora ad operarne l’arresto. 


Movimento) 


Inchiesta. — Cagliari. Giorni sono è par- 
tito alla volta di Oristano il consigliere della 
corte d’aapello di questa città sig. Azara, inca- 
ricato di procedere all'inchiesta sull’ elezione 
del teologo Margotti. ‘ (Gazz. popolare) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 22 febbraio. 

La seduta. è aperta all’una e mezzo colla 
lettara del verbale ‘di quella di‘sabbato e di 
un sunto di petizioni. ultimi: «o 

Quaglia presenta una relazione per spogli. 

Si riferisce sulle elezioni di Carrù (cavaliere 
Alessandro Michelini) e di Busachi (conte Vit- 
torio Roberti) che sono convalidate. 

Presta giuramento il dep. Belli. | ‘ 

Si vota per la nomina'della commissione del 
bilancio. Ra f 
Presentazione di progetti di leggi 

i Lanza, ministro dell’ istruzione pubblica ed 
interino delle finanze, presenta il bilancio at- 
tivo e passivo per l'esercizio 1859; un pro- 
getto di legge per un prestito di 40 milioni ; 
(a destra: Ahi!) un terzo progetto per un 
nuovo prestito: alla cassa ecclesiastica. . ; 

Sussidii alle scuole speciali 
La commissione è composta dei deputati Mi- 
noglio, Ansaldo, Alfieri, Demaria, Marco, Pi- 
Te 


stone e Cavour G.; relatore, 

Boggio ricorda l’ ordine del ‘giorno, accettato 
nella sessione scorsa dal ministro dell'istruzione 
pubblica e dal presidente del consiglio , nel 
quale fu proclamata la. libertà dell’ insegna- 
mento ; ma finora non fu presentata nessuna 
legge per applicarla. E domanda se il‘ministro 
intenda presentare un progetto per questo : nel 
qual caso si radicherà nel paese l'opinione che, 
se il ministero è facile al promettere, sa an- 
che qualche volta mantenere. 

Lanza: Quell’ordine del giorno diceva che 
nelle leggi organiche sui vari: rami dell'inse- 
gnamento si sarebbe introdotto il: principio della 
libertà dell’insegnamento, secondo la. diversa 
natura di quelli; ma qui non si regola nessun 
ramo «d'insegnamento, nè sarebbe luogo da di- 
scutersi sul principio della libertà d'insegna- 
mento. Ho già-detto le ragioni per cui il mi- 
nistero non intende presentare nessuna legge 
organica in questa sessione. Essa è già avan- 
zata e non si è ancora fatto nulla. Se io avessi 
presentata una legge ‘organica sull'istruzione 
elementare, sulla secondaria o sùll’universitària, 
sarebbe stato ritardato molto questo progetto 
di sussidii; la discussione della camera avrebbe 
voluto. più settimane; un egual tempo si sa- 
rebbe speso in senato; e sarebbe venuto il fine 
della sessione senza conchiuder nulla, tanto più 
che v'hanno da discutersi altri progetti impor- 
tanti ed urgenti. Quelle ‘leggi sull’istrazione 
troveranno bensi il loro luogo nella sessione 
prossima. s 

Cavour G. dice che anche la commissione è 
d'avviso che si debba tendere verso la libertà 
d'insegnamento; ma che non è questo il luogo 
da discutere l'applicazione di un principio ge- 
nerale. : : i 

Boggio: Non posso accettare l'insinuazione 
sfavorevole (oh! oh!) che la camera finora non 
abbia fatto nulla. Quando poi i deputati sieno 
assidui e vengano per tempo alle sedute e il 
ministero presenti progetti ben maturati, si po- 
tranno discutere anche leggi sull'istruzione; se 
no, il sig. ministro condanna, la, sessione sd 
essere affatto sterile, ciò che non sarebbe con- 
sentaneo agli interessi del paese. Un progetto 
che stabilisse la libertà nell'insegnamento su- 
periore. non incontrerebbe nessuna difficoltà, 
perchè non avrebbe nessuno degli inconvenienti 
che si possono verificare per le altre parti del- 
l'insegnamento. Devo esprimere ancora il mio 
rincrescimento che il sig. ministro porti così 
poco rispetto alla camera da non crederla ca- 
pace di discutere una legge sull'istruzione. 
(Bisbigli e risa) 

Michelini G. B. è contrario in massima a 
questi sussidii. Sono spese che vogliono essere 
sostenute dai'‘comuni, a favor dei quali tornano 
principa]mente utili. È un sussidio che accenna 
a comunismo e ‘pel quale è anche difficile te 
nere una norma di giustizia. $ i 

La camera passa alla discussione degli ar- 
ticoli, accettando il ministero i primi tre come 
proposti dalla commissione: 

« Art. 4. Il governo del re è autorizzato a 
concedere, nei limiti degli annuali bilanci ed 
alle condizioni stabilite in questa legge, sussidi 
diretti a provyedere all'insegnamento speciale 
ed al tecnico. (Approvato) 

« Art. 2. Il sussidio potrà essere concesso ai 
municipii ed alle provincie per istituire o per 
mantenere, dove non sono di già mantenuti a 
spese dell’erario nazionale, corsi speciali con- 
formi a quelli dello stato. (Approvato) 

« Art. 3. Il sussidio pel corso primario delle’ 
scuole speciali non potrà essere maggiore dei 
due quinti della spesa, da determinarsi per de- 


h 


a 
; 
fi 


creto reale,, per gli stipendi del personale de- 
stinato alla direzione ed allo insegnamento ; e 
pel corso secondario noù potrà essere maggiore 
del. quarto della Spesa stessa. (Approvato) 
““® Art. 4. Il sussidio sarà di preferenza con- 
cesso. per: istituire o per mantenere il corso 
speciale primario. ? 
« Nonisarà concesso sussidio pel corso spe- 
ciale secondario: se il primario non si trova 
pienamente. attuato, e se îl numero degli al- 
; lievi inscritti: per ciascheduma» sezione del se- 
condario non giunga almeno a quindici. » 
Demaria dice che l'insegnamento della quarta 
elementare è quasi identico a quelle del primo 
anno di corso tecnico, sicchè si potrebbe non 
ritenerla necessaria, come non lo è per il corso 
classico. 00 
Lanza dice ‘esservi differenza fra scuole tec- 
niche e scuole classiche, perchè in queste si 
ha maggior agio di attendere alla lingua ita- 
liana, ancheènel corso secondario, mentre: nello 
speciale, oltre la lingua, s’insegnano molte altre 
materie. La quarta classe del resto esiste an- 
che nella massima parte dei collegi; ma nel 
«corso tecnico è di un’utilità maggiore. Lema- 
terie poi, sont? affatto . diverse, ‘Se. néi primi 
mesi del primo anno del corso tecnico si 
ritorna , alcune cose elementari, in se- 
guito si Pa Vasa ‘ad un insegnamento supe- 
riore a quello della quarta elementare. Non 
sna fomentare l’avidità dei padri di fami- 
dia id apici cho, siano fai presto gli 
studi. Col ritenerli un anno di più nelle classi 
elementari, si: otterrà »al ‘corso speciale un 
molto miglior risultato. 
Demaria intese parlare di affinità, non d’i- 
dentità di studii e, se»il ministro vorrà esami- 
nar bene quelle affinità, vedrà forse. pur esso 
la convenienza di risparmiar un anno. Del re- 
sto, si limita ad un invito al ministro, nè vuol 
accrescere quell’avidità , ma sì che il tempo 
* dell’adolescenza* non si passi soverchiamente 

in studi preparatorii; Zse 

Cavour G. parla pure nel senso di Demaria. 
Col prolungare il corso fino ai 45, ai 16, ai 47 
anni, non lo si agevolerà alle piccole for- 
tune. Bas 

Lanza: Vi sono tre gradi distinti, di scuole: 
le elementari inferiori per le persone meno 
agiate e pei comuni che non possono mante- 
nere scuole superieri, poi l'insegnamento spe- 
ciale, poi l'insegnamento secondario. Con ciò si 
è abbastanza provveduto alle varie classi degli 
abitanti nella loro generalità. È poi anche fatta 
facoltà ai comuni di stabilire corsi speciali, di 
lingua francese ecc. , oltre }' elementare ,. se- 
condo le condizioni particolari delle località. 

Cavour G. insiste. . | 

Farini: Questa discussione ha poco o nulla 
a che fase colla legge che ci è‘sottaposta,‘nella 
quale non si muta nè il corso elementare; nè 
lo speciale. L'invito che si fa al ministro è pe- 
ricoloso,, E se il ministro modificasse quei corsi 
di proprio arbitrio, sarebbe cententa la ca- 
mera ? Senza che essa maturasse il suo giudi- 
zio sulla.loro bontà? Teniamoci nei limiti della 
legge, la quale soddisfa ad un’ voto molte volte 
espresso dal parlamento. 

Dopo altre. parole di Demaria, Farini e Lanza, 
l’art. 4 è approvato come proposto. 

€ Art. 5. (della commissione) Il municipio 0 
la provincia che aspirerà ad ottenere il sussi- 
dio. sovr’indicato deve. vincolarsi a mantenere 
in attività i corsi sussidiati per il termine di 
cinque .anni, e reciprocamente il governo sarà 
vincolato » per quello stesso spazio di tempo a 
corrispondere vil sussidio, sàlvo il caso în cui, 
per circostanze particolari , si credesse dovere 
stabilire per ‘decreto realé un’ termine più 
breve, . lean ita 

« Nella concorrenza tra più provincie e mu- 
nicipii, il sussidio si darà di preferenza a quelle 
località che trovansi più lontane dai siti ove 


già esistono ‘corsi speciali, e sì avrà riguardo | 


alla, condizione. finanziaria dei corpi«morali © 


comandano il sussidio, come pure ai bisogni 


delle popolazioni. » 

Lanza dice potèr darsi che il corso non pro- 
ceda regolarmente: e il governo dovrà conti- 
nuare,a dar il sussidio? Questo si dà finchè 
il corso sia vantaggioso alla popolazione, Capi- 
sco l’intendimento della commissione di assi- 
curare una certa stabilità ai corsi; ma potreb- 
b'essere che, dopo due o tre anni, questi non 
seddisfacessero più alle condizioni. 

Cavour. G. osserva che i comuni fanno mag- 
gicr spesa del governo.e che deveno essere as- 
sicurati contro un arbitrio del ministero. 

Horà dice pure che, colla condizione dei 5 
anni, non si stanzierà' dai comuni alla leggiera 
e non ne verrà discredito all'istituzione. 

Lanza: Se il'governo assume impegno per 5 
anni, il parlamento non potrebbe più variare, 
come si stabilisce all'art. 4. Si potrebbe nel 
Primo. anno raccogliere in qualche modo “il 
numero degli alunni necessari, numero che ve- 
Disse poi a mancare. 


o -us = pets 
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ancora mantenere il corso, perraè ciò av:ebbe 


i minori inconvenienti. 

La prima parte dell'articolo, giusta Ja propo- 
Sta Lanza, è soppressa. 

Alfieri avrebbe voluto che isussidii fossero dati 


anche alle scuole istituite da privati e da corpi 


morali e, lamentando che scuole classiche siensi 
istituite, laddove meglio si sarebbero potuto 


lasciar sussistere le private già esistenti, do- 
manda al ministro se le scuole private spe- 


ciali saranno tenute in conto come di corsi 


speciali: cioè ‘se, esistendo im una località, 
come a Genova per es., un corso speciale fa- 
vorevolmente veduto, si darà il sussidio ad un 
corso pubblico da-istituirsi piuttosto in un’al- 


tra località. 
Lanza dice esser vero anzi che le scuole 
classiche furono 


anche. degli, istituti speciali privati. 

Approvasi il 2° alinea dell'art. 5, come 
pure : 

« Art. 6. Il municipio o la provincia deve 
assumere l'obbligo di accomodare le scuole di 
convenienti locali e di ogni suppellettile ed 
oggetto necessario. 

€ Dove si tratti di stabilire il corso speciale 


secondario, dovrà provvedere le macchine ne- 


cessarie agli insegnamenti della meccanica 5 
delia fisica e della chimica, e ciò che occorre 
per l'insegnamento della storia naturale e della 
geografia. (Appr.) 

« Art. 7. (Soppresso dalla commissione) 1. pro- 


fessori e maestri effettivi delle scuole speciali 


pubbliche regolate come sopra saranno rag- 
guagliati nelle pensioni di riposo ai profes- 
sori di retorica e di filosofia delle scuole ss- 
condarie comunali. » 

Lanza dice che la media di queste pensioni 
sarà di 420 fr. e di 500 se il maestro avrà 
70 anni; pensione assai tenue, se si guardi a 
quanto sono benemeriti questi insegnanti ed 
al loro piccolo stipendio. Se vogliamo attirar 
gli insegnanti a queste scuole, o dobbiamo 
accrescer gli stipendi , od almeno assicurare 
fin d'ora una pensione. 

Cavour G. dice che anche la commissione 


vide la convenienza di ciò che disse il signer 


ministro; ma anzitutto le si affacciò una qui- 
stione costituzionale: se avesse potuto il mini- 
stro dare con un decreto reale questo affida- 
mento ai maestri. Poi la commissione pensò 
che è già grave il peso delle pensioni ; che 
queste sono rette da troppi regolamenti; che è 
necessario procedere ad una legge uniforme, 
nella quale si contempleranno anche questi in- 
segnanti. 

Demaria insiste nella quistione di principio : 
non esser cioè questo luogo opportuno da sta- 
bilirvi assegno di pensioni. 

Boggio dice pure che in una legge provviso- 
ria mon si deve stabilire una massima che 
vincola il governo con grave carico delle fi- 


nanze. Presenti il ministero una legge orga- 


Rica anehe su questa materia. 


Lanza dice che qui si tratta solo di’ stabilir 


un diritto a pensione ; che il miglior modo di 


far prosperare queste scuole è quello appunto 


di dare una pensione, che è pure concessa 


ai maestri delle scuole classiche; che altri- 
menti gl’insegnanti o accorreranno a queste 


scuole o si daranno ad altra carriera. 
La seduta è levata alle 5 12. 


iii bi ieri > = ee 
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Notizie Politiche 
Nel corpo legislativo di Francia continuò il 
49 la discussione sul progetto di legge di pub- 


"blica sicurezza. Essendo stata chiusa ‘la: discus- 


6i 


sione generale, si procedette ai dibattimenti so. 
pra i*singoli articoli. Il signor Legrand (du 
Nord) sì oppone al primo articolo, non veden- 
dovi sufficiente chiarezza, e dimanda se l’arti- 
colo sì riferisce soltanto ai delitti, ovvero an- 
che alle trasgressioni di cui fa menzione l’ar- 
ticolo ‘86 del codice penale. 

Il signor Adulfo Debelleyme sostiene l’arti- 
colo per considerazioni che rientrano nella di- 
scussione generale, dicendo che il progetto di 
legge è di una imperativa necessità, dacchè lo 
attentato del 14 gennaio era diretto meno con- 
tro la persona dell'imperatore” che contro un 
principio. 

Il conte de Pierre si oppone a tutta la legge. 
Egli si stupisce che il governo dell'imperatore, 
così ben stabtlito e così forte, abbia ad essere 
impotente a mantenere l'ordine nel paese, È 
anche sorpreso che vi siano persone le quali 
chiedano che cosa sarebbe accaduto del paese 


"se l’imperatore fosse morto il 14 gennaio. Per 


la sua parte non dubita menomamente che il 


‘ morto, viva l'imperatore ! » 
, n-grande errore nel-rappresentare che il pre- 


diminuite non fomentate. 
Bensi si volle che, dove ‘esistono , fosse com- 
pletato l'insegnamento. Del resto si terrà conto 


gri 
Egli crede essere 


sente governo si va ora formando: il governo 
è perfettamente formato, e ciò sino dal giorno 
In cui la volontà popolare ha acclamato il nome 
di Napoleone. Rispondendo più particolarmente 
al signor Granier. de Cassagnac, cui rimpro- 
vera un umore bellicoso di un carattere treppo 
persistente, dice che menzionando il numero 
degli arresti fatti dal comitato di pubblica si- 
curezza, il signor Garnier. sembrava indicare 


Aveva un ampio margine per agire in un modo 
arbitrario. Per riguardo a ciò che si disse delle 
società secrete, egli non può ammetterne l’esi- 
stenza; non ritiene. però. che le disposizioni 
della proposta legge valgano a reprimerle, men- 
tre quelle del codice penalè' sono più che suf- 
ficienti per renderle innocue. . 

Il signor Langlois, consigliere di stato, si 
assume di dimostrare che la proposta. non ha 
nulla in contrario ai principii legislativi rice- 
vuti. Sostiene che l’articolo primo è perfetta - 
mente chiaro, giacchè non parla che dei delitti 
contemplati dali’articolo 86 del codice penale. 
L'articolo primo è poi adottato. Sull’articolo 
secondo il marchese de Talhoet domanda quali 
persone siano contemplate, giacchè egli non 
vede che vi sia una giusta proporzione fra gli 
atti menzionati e le pene comminate. 

Il signor Baroche dice che gli atti col- 
piti sono quelli che hanno per iscopo di 
turbare la pubblica pace e di eccitare all’o- 
dio e al disprezzo del geverno. Il progetto 
non ha in vista di punire rimpianti o remini- 
scenze e neppur speranze. Egli è in grado di 
dichiarare che opinioni espresse con più o 
meno calore di linguaggio, epigrammi ed al- 
lusioni non erano cose che il progetto di legge 
volesse colpire. 

Il.signor Emilio Ollivier domanda alteriori 
Spiegazioni, e se sarà permesso di esprimere 
un biasimo degli atti del governo in una let- 
tera scritta ad ‘un amico nell’interno. L’obbietto 
e i mezzi rimangono sempre in balìa di deci- 
sioni arbitrarie: Pare che si voglia punire la 
opposizione nel seno stesso dei circoli di fa- 
miglia. 

ll sig. Baroche risponde che il progetto di 
legge è così preciso come lo stesso codice pe- 
nale. l fatto di avere scritto una lettera che 
può essere sequestrata, non costituisce una ma- 
novra, e perla sua parle non può concepire che 
un caso estremo che forse non occorrerà mai, 
possa essere allegato come una sufficiente ra- 
gione per opporsi ad un provvedimento inteso 
a difendere interessi così gravi come quelli di 
cui ora si tratta, 

Ollivier. persiste nella sua opposizione , indi 
Granier di Cassagnac risponde al sig. de Pierre 
che combatte da 25 anni per la difesa dell'or- 
dine e della società e non crede che sia ve- 
nuto il momento di ririrarsi dalla lottà. 

Sono poscia adottati tutti gli altri articoli, 
avendo. solo i signori Aymè è Gareau dichia - 
rato di opporsi al progetto per considerazioni 
generali. 

L'insieme della legge è adottato con 227 voti 
contro 24. 

— Nella seduta della camera dei rappresen- 
tanti nel Belgio fu rimessa alla commissione 
delle petizioni una serie di istanze, raccoman- 
date per urgenza:, le quali contengono le la- 
gnanze dei negozianti belgi sulla demonetizza- 
zione dell’oro francese che essi nei loro affari 
colla Francia ricevono al pari in grande quan- 
tità. 

— Un telegramma nei giornali francesi reca 
che il giorno 20 correvano vaghe yoci a Lon- 
dra ‘relative alla dimissione di lord Palmer- 


{sarebbe naturale, salvo che indispensabili do- 
‘weri richiedessero la sua continuazione in uf- 
ficio. 

Nella camera dei comuni d'Inghilterra la 
prima lettura sul bill delle Indie fu Approvata 
con una maggioranza di 145 voti, come fu già 
annunziato dal telegrafo, ma il dibattimento, seb- 
bene sostenuto dai più eminenti oratori della 
comnera , era pesante. Gli eppositori furono. il 
col. Sykes, Mr. Willoughby, sir EB. Lytton, e 
Mr. Disraeli; in favore parlarono sir C. Wood, 
lord J. Russell e lord Palmerston. 

Nella camera dei comuni del 19 lord Pal- 
merston, proponendo la seconda lettura del 
bill sulle cospirazioni per omicidio, si lagnò 
dell’erronea interpretazione data al medesimo 
bill, come se fosse una legge contro i fora- 
stieri. Non conferisce al potere esecutivo alcun 
potere arbitrario sùi sudditi di sua maestà nè 
sugli stranieri e non dà la facoltà di espellerli. 
Gli rincresceva di dover dire che i procedi- 
menti in corso dimostrano che. alcuni sudditi 
di S. M. erano impegnati in quell’abbominevole 
attacco, ed era dovere del governo di rime- 
diare a qualsiasi difetto della legge riferibil- 
mente a tali delitti. In quanto alle comunica- 
zioni che ebbero luogo fra i due governi sopra 
questa importante questione, il ‘nobile lord 
disse che il governo francese era stato infor- 
mato che il ministero inglese non avrebbe pro- 
posta alcuna alterazione nelle leggi sui fora- 
stieri in Inghilterra. II sig. Gibson , nel pro- 
porre il suo emendamento afferma clie le sua 
intenzione era di eccitare la camera ad e- 
sprimere ua’ opinione strettamente connessa 


€ L'imperatore è ed importante per il bi 


che il governo presente con un tale esempio 


ston. ll Times dice che il ritiro del nobile tord . 


Il in discussio 
servando però che l’adozione della sua pro. 
posta non trarrebbe seco necessariamente la 
reiezione del progetto di legge. Egli era 
personalmente contrario alla pro 
palo Lg Ù TESORO. nia pa Misna 
e , sir G. Grey annuni i il governo 
postazio Facte di ra di al chate, a- 
lewski de la seconda lettura del bill. 
i un dibattimento animato sull’emendamento 


* Henley, P 
\.sraeli, e opposto da © 


Gre ) dall'attori > 
Sheshat Vene REA 


nunziato dal dispaccio tel 


Il Punah Observer del 22 gennaio réca quanto 
segue: «.I tesori di Nana Sihib, 
parte di essi,fi i 


xsco 1 Bithoor. Quattro 
grandi cats pilo. page urono ri- 


si 
sono trovati presso una prostituta che, vive nel 
Lapo, a cui furono afidi 


i re 
i per l’addietro. 
Si dice che il comandante generale attaccherà 
Luknow fra un mese.» FA itioigi ii, 
— Il gabinetto dell’Aia ebbe recentemente 
uno scacco che. potrà avere. “conseguenza 
la dimissione del ministro delle finanze. Il 
progetto di legge presentato la riduzione 
delle tasse dirette è stato rigettato dalla se- 
conda camera degli stati generali ‘con 38 voti 
contro 23, } Lilo 
— In Prussia ha fatto una gran sensazione 
un duello fra il luogotenente Jachman e il ge- 
nerale de Plehwe per. dissensi di fam la 
cui ammissibilità è stata riconosciuta da vo tri- 
bunsle d'onore. Dopo che Jachman a otto passi 
dalla barra era stato ferito. in una guancia , 
egli si avanzò verso il suo avversario e lò'tic- 
cise, avendolo colpito nel petto colla sua” i 
stola. i Vasari (4.1 200 


— Gli ultimi voti della dieta germanica hanno 
prodotto una grande sodiazione  pella giampe 
danese ; ma il loro risentimento è di par- 
ticolarmente contro l'Annover, il cui Lg sc 
tante propose alla dieta di dirigere alla Dani- 
marca le comunicazioni d'invididcl Ge . 
dimeno le opinioni sono diyise a Copenhaguen, 
e sussiste una grande agitazione, e nonostante 
le assicurazioni del gabinetto danese, ognuno 
comprende la gravità della situazio CA À 

Lettere da Copenhaguen annunciano che la 
principessa Carolina, zia del re, si è grave- 
mente arso il braccio per aver.preso fuoco la 
manica del suo abito ad un cero. i 
— In Isvezia le camere: prima di rarsi, e 
dopo le più vive istanze per parte del salento, 
votarono una somma di 100,000 ciali per 
le fortificazioni di Stokolma,, invitando il. go- 
verno a dimandare degli altri fondi nella pros- 
sima sessione. 

— La Gazzetta di Pietroburgo contiene un 
articolo sull'argomento sdel matrimonio. de 
principessa reale d'Inghilterra col principe pru 
siano, e-sulla influenza che questo evento: a 
AAT vil pen Il giornale 
a l'elogio delle qualità della nazione a 
e della politica del suo governo; Pig 
dimostrare che l'alleanza ‘ora conchiùsa fra le 
due dinastie reali di Prussia e della Gran Bré- 
tagna non condurrà ad alcun cambiamen 
nella politica della Prussia, essenzialmente 
germanica, e W 

Lo stesso giornale pubblica quanto. segue: © 

« È giunto a conoscenza del governo che il 
consigliere aulico A. D. Muchin prelesse pub- 
blicamente in una trattoria di qui un 
‘comparso all'estero di contenuto criminoso, 
sendochè ciò venne confermato da un’inquisi- 
zione e dalla confessione stesso di Muchin, ègli 
venne arrestato e condotto in una loutana pro- 
vincia sotto severa sorveglianza della ( 


a,» 


Wispacei elettrici priv. 

AGENZIA STEFANI ue 

Parigi, ®2 sera. ©’ 

Lond-a, 22. Secondo le voci the corrono, il 
nuovo gebinetto sarebbe com 


ton, Ellenborough, Haxdivich. ....... .. 
Lord Malmersbury sarebbe eletto àm 
tore a Parigi. e risaig nia Bid 
Correva. pur voce. che lord Stratford. 
Redcliffe formerebbe parte del nuovo gabinetti 
Verso la chiusura della Borsa di Parigi si 
parlava che lord Palmerston sarebba rimasto 
Credito mobiliare 865. i; 
Strade ferrate austriache 745. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 487. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 627. 


Borsa di Parigi del 22 febbraio. 
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—G Rommtido , Gerini, | 


Derby, Gladstone, Disraeli, nti i 


VENDITA AI PUBBLICI INCANTI 


‘nel giorno cinque aprile prossimo’ venturo 


dell'isolato sotto il titolo del Zeazo Amedeo, detto mr et 


+agiatitfà. sl 3 : 


dd o! v U £ 
tt TAMA Ù i 
need 3 di D ; 


di proprietà del R. Ospizio generale di Cùrità di Torino, ivi posto fra le vie di S. Francesco di 
«Paola,..di S..Filippo, Bogino,\ e del Teatro D’Angennes, diviso in undici lotti colla perizia ‘in data 
‘80 settembre 1856, del'sig. Cav. Ingegnere Barnaba Panizza, per cui il valore ‘complessivo è fissato a 


PaTIETE De Lo 41,282,556% 


peri 
gi 0 


Lavendita seguirà alle’ orè 9 mattina del detto giorno 5 aprile, ed occorrendo nei giorni successivi, nella sala 

delle adunanze dell'Amministtazione, col ministero del di lei segretario sottoscritto, sotto l'osservanza del capitolato | scor con molla e senza Via B. V.}. Spedizione: franco in'provincia 
cippo tale Decreto, £ luglio 1857, visibile colla suddetta perizia ed annessa planimetria, in Torino nella | degli Angeli, n. 4 bis, Deli corte iù PROCE er 

segreteria dell’Opera pia venditrice (via di Po, n. 24) e nelle principali città presso l’ufficio delle rispettive Intendenze. 


rue Alfieri, 7. 


Le Conseil d’ Administration: de' la | 
Banque Générale! Suisse! de 
Orédit. International: Mobi: Si ‘è pubblicato 


liewetFoncier!a l' honneur de | CORSO TEORICO:PRATICO- 


prévenir Messieurs ‘les’! Actionnaires 


Toriùo!. Libreria di €. SCHIÉ E 
di Po, N47. SPATTI, via 


que le: dernier versement' de fr. 100 COLTIV TON n POTATURA 
Ie DELLE PRINCIPALI PIANTE ERETTIPERE 
Ceux de Messieurs les Actionnaires PCI 
cata Marce! 
qui n'auront pas effectué ce verse- capi dei pesi peroni Ur 
ment le 15 mars; devront payer les 7 Li grazie ra 
o | intéréts, de retard è” partir du 4.r = Sola cene 
mars. SECONDA EDIZIONE 


Les versements pourront se faire | A©cresciuta difuna esposizione so- 
chez M. Charles De-Fernex, Banquier | PÎ2 le”principali malattie, insetti: ed 


animali che danneggiano le piante 
fruttifere, coi mezzi per difendenle. 


3 .|. Opera arricchita di 445.incisioni.i 
| OLIVETTI GASPARE! | legno disegnate dagli antonio 
fabbricante. di Cilindri. per Prezzo L..4;- 


vaglia 0' francobolli postali. 


Ù NOTA. Copia' del capitolato è della figura planimetrica potrà essere trasmessa agli aspiranti all'acquisto o della totalità Histoire de la Campagn e de. 4 8 i 8 


‘o'dei diversi lolti‘in cui trovasi. detto isolato ‘scompartito, mediante richiesta alla detta segreteria, ove avianno pure tuiti 


\3 ragguagli e le spiegazioni in ordine a tale vendita. 
1 Torino, 120 febbraio 1858. 
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asa DI CommEeRcIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 


V. ROGGERO, Notaio. 


«ww a aCAMERA DI COMMERCIO e D'AGRICOLTURA DI TORINO. SEMENZ A D'ORIENTE 1 


di ACEIELILE ROCHE 


NII 4 È 
k reti I) 
SI ) 3 È 
NI 1] 
bh 
A 


variato cità i! A A . di: Li 
"I NMBMNE Sai o pnpno: Antaatico —-Torino, 22° febbraio 4688. Per l'acquisto di questa semenza P AR LE L -COLONEL CHARRAS, 
È DI PUBBLICI  Contr. del giorno pr. dopo la borsa Contr. mattina sala propenianza e salubrità della a aaa entrati sir r LI 
‘Rxworex | Godimebto' | | In contati In liquid. In contanti In liquià uaie s1 offrono le prove più patenti, | Dime 4d4%45 
o Lg An arr AA E ELISA VARA pda le proprie piridirisfliaza) Que édition. -- 2 vol. format Charpentier. 
È um © figennaio } /— — — — + pri Contea In Geneva, Wilano e Cham: | BRUXELLES: Cans et C., J. pad CETALbpge 
65 6 1 po TSO. do 2 22° [hey alla ditta AL momafomo e || librairos du Roi, "01 Ot Cer TURINE Bagoa dedeva, 
iii. _ — - pa pui gere: eg dA lla ditta medesi 
48535 010.fgemio. — — | — — — piloni Mall peg rc Henger | TT ‘A 
a te ‘. fe 4 
FONDI PRIVATI |, ; speciale del dele fra via di L MONDO LE ERAR!O 
ET RIE TETI ME er: NIN » Francesco di Paola, n.° 6, piano GIORNALE * 
Lerrone si) a bip] ‘net pier ratti mea, sel mezzodi alle de lat DIRETTO DA 
pa | È topi da 26, ct 7 aquali 9 si. può esaminare tanto ‘ 
Paone. — agg drei par venne reni FRETTA RE TA la sale quanto i bozzoli da cui fu G U G LI E 6 L.)] 0 ki T E FA N [| 
NAME MS i cavata. 
i nl Gassaiseonto l'in 8) — — ai maia 8 28 È * LA ; ; Sa ilni sie lei 
gprs 4 E rn pica gio parade uu prezzo è fissato in lire 450 il La lic più riputati scrittori italiani 
i ogr. Esc Torino ogni 
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}) dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Parigi sopra un i 
l‘irapporto alla Corte a' Appello di Dijon dei sigg. Chevalier et Ossian Henry, membri dell'Acca- || 
‘© demia di Medicina, e ult: Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort. î 


_ELISIRE  GUILLIÉ ic’ PAOLO GAGE | 


d rire SO) dei meszti di combatterle effisacemente da se stegso coll’Elisire tonico anti-mucoso del D.r Guillié. | È 
ret che avevano dato al Casarro il nome di Pituîta, o di[una infismimazione violenta, si comunica questa infiammazione alla! È 


Molte cause contribuiscono 
@ ad alterare la sua natura primitiva. Del resto è facile a dichiarano, i calcoli ditiferi si formano nella vescichetta del fisle, ecc. è 


le linpertanti della vita. come serebbe' putrefatta dall'infiammazione, a misura che essa si ice, e im © 

i, @ ‘la circolazione del sangue; le funzioni del cuore piegare 1 quest'effetto l'Elisire di Guillié preparato da Paolo. 
+ dello stamaco, degl'intestini e della vescica, del Gage, che riunisce, all'artone purgativa dolce, delle qualità touiche 

è délia milza, ‘protoni glandulosi e linfatici, ecc.(e antiputride. Ì 

Alcuné di’ , &ì sîrà ‘agevole far comprendere!  Catarno DELLA vESCICA.— Qmando le aribe sorio sopracariche è 

qw da Guiltié rende tutti | giorni, anco nei(d'una matena viscida, qualche volia fangosa 0 rossastra, qualche È 
x h° la medicina è stata impotente. volta filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa- 
L AMmaAtA Tam Puos casi: Mmrazpparung Tosss convur-]reti della vescica e vi dir 43 il catarro vescicale. Guarigione: 

LA MMAZIONI AL PETTO, ecc. In generale queste affezioni impedire la materia viscida soggiornare nelìa vescica (e dî pe-!l 

risultato d'un’accunsulazione nel tessuto stesso del polmvnè netrarm, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Panlo Gage. i 
su de' bronchi, d'una materia piena d'umori viscidi,}  Pooaena E ReumaTISMO. — Queste due gravi malattie devono 
; ORTA REI a 19» siptsiaipal: Relbene 1a la Joro origine ad una materia viscida, aspra, che si è fissata 

ti na i! y [sue membrane sinoviali delle articolazioni e sulle aponevrosi che | 

A TRAGHBA è Spena polmone nos si dilata, la respirazione! inviluppano î muscoti. (11 
la ‘La nai À cacciare questo UmoRk Vi-| Indicare la causa di queste malatti» è lo stesso che indicare il 

le accessi. di tosse convulsiva , e il malato muore rimedio; cioè a dire, che l'Etirire di Quillié preparato da Paolo È 

Pe non si erre l'ELISIRP DI GUILLIÉ Gage € il migliors agente che si possa impiegare per sollevare subito! © 

Î si completa 


ny ay Aplpeedigairgrri sia pelli Questo libro tradbtto in italiano è stato depositato, 
a del bisognevole, piatti l'afittoni di que confornie } trattativinternazionali esistenti fra la Fraò-| 
nel cervello, e poco dopo, Apoplessia e Paralista. cia, l'Austria ed 1 diversi Stati Italiani, per conservare! 3 
Lis are gr] ina pensai) ch Tefunione 10 tntelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra-| 
© per pesce Badr Mitre per ‘una denva-|duttore. Qualunque bottiglia che non sarà accompa- 
prati Meltin me Da adr ii Liationi [gnata: da questo libro sarà riputata opera di contra-: 
nMforbya, ecc, — Quando M fegato è divenuto BÈ sede di fazione 


}. 
3 
TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI | 
i più tati hanno sperimentato questo Tessuto. : (Questa traspirazione abbondante, prova evidente dell'attività coi 


rato mente efficace pei dolori gottori, reu- iznea, trascina seco la cana della malattia, rivela tutto il travaglio! È 
04, devra. vefalici ed altri, e spociarmente imogui specie derivativo del quale la cute diviene la sede; spesse volte dei bot 
l'ingorgan=ato polmonare, plevrale, addominale (\drupisia, ecc.) (Luni sorgono sottu questa influenza, ed allera sì ottengono intti i 
mati WA benefit) de' liaimenti, de’vescicanti, dell'impiastro di pece di 


hei di, 
Propria del: Tessuto Elettro-Magnetico: |sogna, senza averne gl'inconvenienti. 


Il Tessuto Rlettro-Magnetico deve le sue pruprietà curative, Impiastro po'Calli ai piedi. 
Mile che lo compone, poi ai metalli della In questa stagione 1 calli 21 piedi fanev soffrue. Ricordiamo ai 
elettro-maugnetica di Volla, che vi sono inc ti in polvere [ nestri lettorî che venti anni di felici successi costanti attestano 
bile. Agisce poi come intonaco impermeabile. Esso produce jl saffesa gommato del sig. Paolo Gage. farmacista 3 Parigi, è 
‘parte rove al applica una traspira: abbondante sempre |migliore mezzo che si possa impiegare per porvi sollievo € 
® spesso acre è naussabonda. Ipirli radicalmente 


Tutti i suddetti prodotti pevono essere muniti della firma del sig. Paolo Gage ond' essere 
ricnosciiti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali far- 
macie d'Italia. — Agente generale in Torino , D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9.— 
Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, farmacisti in Torino; Genova, Bruzza, farm.; 
Alessandria, Basilio; farm.;Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Berteletti, farm.; Casale, Bava, 
‘farm.; Intra, L. Caccia, farm.; Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas. 


ta 


Torino presso Depanis farmacista in via Nuova, 
ves 
Almanacco per l’ anno 1858. 
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°° dr GG. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PRYVERELLI 
Prezzo L. 2.50. 


CONFETTI: 


: DI 3 
pe 
GELISECONTE | 

APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
Il rapporto Accademico costata la loro superiurità 
incontestabile sopra tutte le altre preparazioni ferruginose, 
e la loro costante efficacia, sia contro la Cloroxi 
(colori pallidi), la Leueorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — I confetti di 
Goline Comté, si vendono in scatole quadrate, rico- 

erte da una etichetta ed un invoglio a due colori, e sigil- 
ate con una fascia color di rosa inimitabili, Quest'ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene- 
rale in Purigi, (rue Bourbon-Villeneare, 19]. 

Trovansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova 
vicino a Piazza Castello; Bonzani, via Déragrossa, 19. 
— Alessandria, Basilio — Aosta; Galesio — Asti, Bo- 
schiero — Cagliari, Crivellari — Casale, Oglietti — 
Chambéry , H. Julien e Comp. — Genova, Bruzza e De 
Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — 
Novara, Caccia — Novi, Palissarolo — Vercelli, Berte 
letti — Sassari, Solinas — Cuneo, Cairola — Mondovi, 
Piazza, F. Vassallo, ed in tutte le principali farmacie d’1- 
talia. — Agente generale D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, n. 9. Torino. 


Si ‘vende paesso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL MAR NERO, 


OSSIA 
Caterina KI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 


Fraduzione del Tedesco di P. Pavenezz:. 
Ua volume. Prezzo L. 8. 50. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo di L..3 50 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia 


—_———_—_—_—__—_—_—_—_—_—__ uil 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Cannone: 


\ 


